
 

 

AL CUORE DEL BARBARIGO 
nel territorio. Vorrei specificare questo 
“andare al cuore” in duplice direzione: 
2017/18 : il coraggio della tradizione 
2018/19 : il coraggio del futuro. 
Quest’anno in particolare abbiamo la possi-
bilità di pubblicare i “bollettini” (ora magazi-
ne) che raccolgono storia e fatti, nomi e 
volti di persone (alcune ancora vive, altri 
presenti in memoria), valori, stili del nostro 
Istituto. Cercheremo di incontrare uomini 
e donne già studenti nella nostra scuola e 
ora impegnati nelle più diverse attività, chie-
deremo ai ragazzi di trovare “tracce di Bar-
barigo” tra genitori, nonni, parenti, amici… 
C’interessa evidenziare quali sono (stati) i 
punti di forza del Barbarigo, quali caratteri-
stiche di ieri e di oggi possono improntare il 
futuro della scuola, cosa è necessario, ur-

(Continua a pagina 2) 
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Il Barbarigo è arrivato a 99! L’anno scolasti-
co appena iniziato è il 99° della storia del 
nostro Istituto, che ha aperto i battenti nel 
1919, per impulso del vescovo di Padova 
Luigi Pellizzo. Senza cedere alle suggestioni, 
pur simpatiche e interessanti, della numero-
logia scientifica o “parallela”, 99 è un nume-
ro che fa… effetto. A me soprattutto per-
ché precede il fatidico 100 e quindi invita a 
raccogliere memorie per celebrare degna-
mente un compleanno così importante e 
significativo.  
“Al cuore del Barbarigo” è l’idea – e l’impe-
gno – che vorrei condividere con tutti per 
questi due anni scolastici, andando a com-
prendere il perché una scuola come la no-
stra continua a operare, a formare giovani, 
a dare serenità alle famiglie, a essere consi-
derata valida e di qualità, stimata in città e 

In questo numero 

Passa parola! 
Questo notiziario viene inviato a circa 
1.800 indirizzi; invitiamo tutti a 
“passar parola” (=inoltrare la mail 
con il notiziario) a persone che po-
trebbero essere interessate a conosce-
re la vita del Barbarigo. Grazie! 

-  Cantiere Barbarigo  
- Volti (e aule) nuovi 
- Promossi con buoni voti 
- Rafting per imparare a collaborare 
- “Scuola cattolica fondamentale, ma 
 non c’è parità”  
-  Esami di Stato 2017 
- GGB e GRB: un altro anno in amicizia 
- Teatro: 150 anni di Pirandello 
- Erasmus+: novità nella continuità 
…e tanto altro ancora! 

Pubbl icazione in formativa b imestra le  de l l ’ I st i tuto Barbar igo di  Padova 
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gente, specifico offrire e proporre 
a ragazzi e famiglie del 21° secolo. 
Andando alla ricerca non di magni-
loquenza o vacua enfasi ma di 
“sostanza”: scelte, motivi, valori, 
buone prassi, significati che hanno 
ispirato e sostenuto il lavoro di 
tante persone e quindi possono 
impreziosire il cammino di oggi e di 
domani. Celebriamo per ri-
conoscere, facciamo memoria per 
arricchire il cuore e la mente.  
Ci mettiamo cuore… per andare al 
cuore del Barbarigo! Insieme.  
 

don Cesare Contarini, rettore 

AL CUORE DEL BARBARIGO 
SEGUE DALLA PRIMA 

www.barbarigo.edu 

OTTOBRE-NOVEMBRE 2017 PRIMO PIANO 

SEGUE DALLA PRIMA 

CANTIERE BARBARIGO, FINALMENTE! 
INTERVENTI EDILIZ I IMPEGNATIVI 

Chi arriva al Barbarigo da via del Semi-
nario vede “novità” in cortile: un’altissi-
ma gru e impalcature fino al tetto 
dell’edificio a ovest (ex cappella e aule 
sovrastanti), attività edilizia. Potendo 
girare attorno all’edificio vedrebbe 
ancora impalcature… e nei prossimi 
mesi altre seguiranno! Che succede al 
Barbarigo? 
Succede che la parola ‘cantiere’ esce di 
metafora e approda alla realtà! Iniziano 
– finalmente, viene da dire – i lavori di 
ristrutturazione dell’edificio, iniziando 
dai tetti e proseguendo …fin dove la 
Provvidenza permetterà. Di certo, è 
chiara e forte l’intenzione di recupera-
re al meglio sia il palazzo storico del 
Cinquecento, sia le aule degli anni Cin-

RISTRUTTURAZ IONI E NON SOLO 

VOLTI (E AULE) NUOVI  
È tempo di riprendere la scuola: aule (molte ridipinte: 
foto a sinistra) e cortili – e soprattutto professori e 
personale – del Barbarigo attendono i ragazzi per un 
altro anno di vita, crescita, formazione che auspichiamo 
sereno e costruttivo, dinamico e gioioso. Ci sono volti 
nuovi, tra i ragazzi e tra i docenti, cammineremo insie-
me con fiducia e disponibilità reciproca, cercheremo di 
crescere e aiutare a maturare in cultura, competenze e 
responsabilità.  
I docenti che quest’anno entrano nella comunità del 
Barbarigo: Chiara Baldan (scienze), Diego Boaretto 
(matematica – informatica – fisica), Giorgia Carraro 
(matematica – fisica), Maria Costa (lettere), Alessandra 
Dal Zotto (spagnolo), Greta Mazzaro (lettere ), Diletta 
Moro (inglese), Silvia Pastore (lettere),  Laura Trivella-
to (matematica – fisica), Valter Zabeo (matematica). 

La collaborazione può tradursi anche in 
qualche contributo economico per 
sostenere le spese previste e prevedibi-
li: insieme si fa di più! L’amministrazio-
ne è a disposizione per delucidazioni in 
merito, anche sotto il profilo delle age-
volazioni fiscali. 

quanta, sia altri spazi e pertinenze atti-
nenti. Altri interventi più semplici sono 
già stati compiuti, qualche altro potrà 
seguire appena possibile: per il 100° 
compleanno vogliamo un Barbarigo 
“splendente” e sempre più funzionale 
all’attività didattica e all’ospitalità cultu-
rale! 
Conseguenza inevitabile è il tempora-
neo restringimento dello spazio-
parcheggio, ora più limitato. Chiediamo 
perciò a tutti un atteggiamento collabo-
rativo, che si traduce – per chi è auto-
rizzato a entrare – nel parcheggiare 
l’auto solo per il tempo necessario a 
espletare pratiche e incontrare profes-
sori o altre persone, fornire servizi, 
ecc… 

Ultimo giorno della prima settimana, messa con le superiori. 
Che sia un buon anno, per i nostri ragazzi e per le loro famiglie! 
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APPROFONDIMENTI 

QUESTIONARI SODDISFAZ IONE 2016/17 

PROMOSSI CON BUONI VOTI. E VOLONTÀ DI FARE (ANCORA) MEGLIO 
 Promossi con buoni voti: mi arrischio a 
sintetizzare così il risultato dei primi 
questionari anonimi di monitoraggio di 
soddisfazione degli “utenti” del Barbari-
go, ovvero alunni e genitori. I ragazzi 
sono stati invitati a rispondere durante 
un’ora di lezione nell’ultima settimana di 
scuola (giugno 2017), quindi si sono 
raccolte le risposte della gran parte; i 
genitori hanno aderito al monitoraggio 
rispondendo al questionario proposto 
via mail, per un totale di 127 risposte 
(oltre metà delle famiglie). 
Valeva la pena di motivare il giudizio 
sintetico cominciando dalla prima e 
dall’ultima domanda proposte ai genito-
ri:  
1. Suo figlio/a viene volentieri a scuola? 
Sta bene a scuola? Poco 1, Abbastanza 
24, Molto 101, Non so 1. 
33. Consiglierebbe questa scuola a una 
famiglia di amici? Per niente 2, Abba-
stanza 21, Molto 104. 
Il risultato elevatissimo del “molto” (e 
praticamente quasi totalitario del 
“molto + abbastanza”) è davvero soddi-
sfacente e consolante. Anche perché 
trova riscontro nell’analoga domanda 
posta ai ragazzi: 
Sei venuto a scuola volentieri quest’an-
no? Per niente 8, Poco 18, Abbastanza 
97, Molto 58, Non so 4. 
Hanno risposto gli studenti delle supe-
riori (186 risposte), mentre i ragazzi 
delle medie (SS1G, 34 risposte) hanno 
detto: Per niente 1, Poco 6, Abbastanza 
12, Molto 14. 
Chi conosce ragazzi e adolescenti d’oggi 
difficilmente immagina percentuali mol-

gli studenti a lavorare”. Positivi i giudizi 
sui servizi generali (presidenza, segrete-
ria, portineria), molto bene accolta dai 
ragazzi delle Medie l’esperienza del GRB 
(Gruppo ragazzi Barbarigo).  
Un monitoraggio serve a ricevere con-
ferme ma anche ad additare punti di 
impegno su cui concentrare le energie e 
la progettualità (o almeno la program-
mazione) del tempo avvenire. Da questa 
prima indagine ricaviamo le indicazioni a 
curare qualche aspetto della vita quoti-
diana al Barbarigo: 
rendere più accogliente qualche ambien-
te (aule, spogliatoi palestra…) e siste-
mare l’attrezzatura (banchi), migliorare 
la mensa, educare i più piccoli (e genito-
ri) all’uso del registro elettronico. 
Continuerà ovviamente l’impegno dei 
docenti per favorire la serenità della vita 
in classe e del lavoro didattico, magari 
incrementando l’uso della tecnologia. 

don Cesare Contarini 

to più alte di “favore” nell’andare a 
scuola… Le motivazioni positive che gli 
studenti esprimono sono essenzialmen-
te incentrate su: sentirsi accolti come 
persone (“gli studenti sono ritenuti 
persone e non numeri”), il rapporto 
professori-alunni, clima sereno e prepa-
razione adeguata. 
Un quadro che fa dire a noi educatori 
“il messaggio è passato”: ragazzi e geni-
tori hanno capito che il Barbarigo è una 
scuola che pone al centro la persona 
dello studente e si mette al servizio di 
ciascuno con un corpo docenti (e per-
sonale non docente) motivato e com-
petente; il clima complessivo induce a 
quella serenità di lavoro didattico che, 
al di là di singoli episodi o situazioni di 
non felice esito, favorisce poi i risultati 
scolastici. Così coglie un ragazzo della 
SS2G: “il Barbarigo è un luogo molto 
singolare, la bellezza dell'edificio e lo 
spirito del team della scuola invogliano 

PERCHÉ “PROMUOVO” IL BARBARIGO 
 

Alunni delle Superiori 
- Mi sento accolta come persona - gli studenti sono rite-
nuti persone e non numeri - Guarda la persona che sei e 
non i voti che hai. 
- Perché al di la dei voti e della verifiche si è instaurato un 
rapporto professore-alunno. 
- Perché il clima umano è sereno. Ci si accorge di ciò dal 
rapporto che si instaura con gli insegnanti e gli alunni, 
persone con cui ci si può confidare e che FINALMENTE 
giudicano le tue performaces e non la tua persona. 
- Perché è una scuola molto efficiente che prepara la per-
sona non solo dal punto di vista scolastico ma anche uma-
no. 
 
Un genitore 
- "Accoglienza": parola chiave che ritengo esprima in mo-
do sintetico il valore aggiunto di questa scuola. 
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LA NOSTRA STORIA 

SEMPRE DI CASA 
Da alcuni mesi don Floriano non abita più al Barbarigo: le difficoltà di 
deambulazione hanno obbligato alla decisione di trasferirsi all’OPSA 
(Opera della Provvidenza) di Sarmeola, nella “casa dei sacerdoti” dove 
può essere seguito e accudito con più disponibilità e competenze spe-
cifiche per la condizione fisica e l’età. Un passaggio certamente storico, 
questo: don Floriano, infatti, abitava al Barbarigo dal 1946, probabil-
mente un record di stabilità e fedeltà difficilmente battibile! 
Ma don Floriano lo sentiamo sempre di casa tra noi: già più volte è 
venuto in Istituto, per assistere a qualche spettacolo musicale, per 
rifornire la sua biblioteca ricca di spartiti e musiche, per rivedere il 
giardino che ha curato per tanti anni… Tutta la comunità del Barbarigo 
lo ringrazia vivamente per quanto dato all’Istituto in tanti anni di 
“servizio ufficiale” come vicerettore e docente di musica e di religione 
e per la presenza costante, attenta e attiva in tutte le iniziative della 
scuola media in particolare. E davvero di cuore tutti gli auguriamo tan-
ta salute e serenità anche nella nuova sistemazione, accompagnando 
l’augurio con una preghiera piena di riconoscenza: “il Signore ti benedi-
ca e ti protegga, rivolga il suo volto su di te e ti conceda pace e gioia”.   

NUOVI ARRIV I 

BENVENUTO DON GIUSEPPE 

Il 25 settembre siamo usciti con i ragazzi delle  Medie per una giornata sui colli, 
per condividere tanta allegria e qualche momento di riflessione per iniziare bene l’anno! 

La comunità dei sacerdoti del Barba-
rigo si mantiene comunque a cinque 
unità.  
Su richiesta del vescovo Claudio, 
infatti, a fine ottobre risiederà in 
Istituto un altro sacerdote, don Giu-
seppe Masiero: finora parroco di 
Selvazzano Dentro (ma prima impe-
gnato nella Pastorale sociale e nelle 
Acli, nell’Azione Cattolica nazionale), 
ora assume l’incarico di coordinatore 
dell’équipe diocesana di formazione 
per i preti anziani.  
Benvenuto, don Giuseppe: ti auguria-
mo di trovarti bene tra l’allegro vo-
ciare dei ragazzi! 

Con lui avete imparato ad amare la 
Divina Commedia, con lui lo avete 
riscoperto con le sue memorabili 
lezioni. Tornano a grande richiesta le 
Conversazioni su Dante del professor 
Federico Talami, per 40 anni docen-
te di materie letterarie al Barbarigo, 
rimasto indelebilmente scolpito nella 
memoria di generazioni di studenti. I 
prossimi appuntamenti sono per 
sabato 21 ottobre (canto XV dell’In-
ferno) e per sabato 18 novembre 
(canto XXIX dell’Inferno), sempre 
alle 16 in sala Ramin. L’occasione per 
tornare ad apprezzare insieme un 
classico intramontabile! 

DANTE CON TALAMI ! 
ASSOCIAZ IONE EX ALL IEV I 
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GALLERIE 

FORMAZIONE PER GLI INSEGNANTI 

GALLERIE GALLERIE GALLERIE SCUOLA 

“SCUOLA CATTOLICA FONDAMENTALE, MA NON C'È PARITÀ” 
«Don Milani, come ha detto lo stesso 
papa Francesco nella sua visita a Barbia-
na, fu insieme un grande educatore, un 
grande testimone e un grande prete. La 
sua attualità sta nel dirci che bisogna 
tenere insieme questo sguardo alto – 
questo volere volare, diceva lui stesso – 
con l’attenzione agli ultimi, agli esclusi: 
quelli di cui nessuno si prenderebbe 
cura». Sono le parole di Ernesto Diaco, 
insegnante e giornalista, direttore 
dell’Ufficio nazionale per l’educazione, la 
scuola e l’università della Conferenza 
episcopale italiana, nel corso dell'incon-
tro di formazione sul tema "Lettera di 
don Lorenzo Milani a un professore di 
scuola cattolica", che venerdì 6 ottobre 
ha riunito circa 300 tra insegnanti e di 

dirigenti delle scuole cattoliche nel tea-
tro del Barbarigo. 
Un’occasione per confrontarsi anche 
sullo stato di salute della scuola cattoli-
ca in Italia, «che è buono, sia dal punto 
di visa didattico e pedagogico – conti-
nua Diaco – anche se ci sono difficoltà, 
in qualche caso molto forti, sulla soste-
nibilità economica di alcune scuole. 
Soprattutto perché la parità non è an-
cora piena e completa nel nostro Pae-
se». Eppure le scuole cattoliche – i due 
terzi delle paritarie, che a loro volta 
raccolgono il 10% degli alunni italiani – 
rimangono una presenza importante 
nell’intero sistema scolastico italiano, e 
l’impegno della Cei è quello di farlo 
conoscere e apprezzare sempre più: «ci 

rivolgiamo in primo luogo alle diocesi e 
alle chiese locali, per far sì che crescano 
nell’attenzione a queste realtà educative 
e scolastiche», conclude il direttore 
nazionale. 

Cos’è cambiato nei cinquant’anni passati dalla 
pubblicazione di "Lettera a una professoressa" 
di don Milani? Cosa succede se quella Lettera 
viene riportata oggi sui banchi di scuola, data 
ai ragazzi da leggere e da discutere? Ne abbia-
mo parlato il 5 ottobre con il giornalista pa-
dovano Andrea Schiavon, che ha presentato  
nel corso dell'evento organizzato con La Fiera 
delle Parole il suo libro: “Don Milani, parole 
per timidi e disobbedienti” (Add edizioni). 
I capitoli che raccontano il sacerdote ed edu-
catore si alternano a quelli in cui i ragazzi 
scoprono la forza della  lettera, esplorando le 
possibilità della scrittura collettiva, in un dia-
logo che unisce il tempo di ieri a quello del 
nostro presente. Foto di Oleg Schievano 

FIERA DELLE PAROLE 

TORNARE A DON MILANI 

Servizio di Federica Martelli 
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RAFTING PER IMPARARE A COLLABORARE 
USCITE PIÙ CHE “SPORTIVE” 

L'uscita che aveva come scopo la condivi-
sione è andata molto bene, la partecipazio-
ne è stata massiccia. L'escursione negli otto 
gommoni è stata molto coinvolgente con 
momenti adrenalinici nella parte torrentizia 
del fiume, seguiti da una fase "acrobatica" 
con i tuffi da uno scoglio e una parte di 
puro divertimento con l'arrembaggio agli 
altri gommoni. Conclusione: tanto freddo 
ma grande soddisfazione!  
A pranzo abbiamo condiviso i "nostri sac-
chi" e, grazie anche alla generosità di molti 
genitori, abbiamo creato un tavolo con tale 
abbondanza e varietà di alimenti che non 
avrebbe sfigurato a un rinfresco di laurea. 
Dopo il lauto pasto abbiamo visitato le 
grotte di Oliero e i musei: quello delle 
cartiere e quello di speleologia e carsismo. 

Carla Zotti 
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GALLERIE 

USCITE PIÙ CHE “SPORTIVE” 

GALLERIE GALLERIE GALLERIE SCUOLA 
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ESAMI DI  STATO 2017 

ESAMI DI MATURITÀ 2017 

ANCORA TUTTI PROMOSSI , UN 100 E LODE E UN 100!  
Tutti promossi gli ammessi agli esami di 
Stato, con due belle eccellenze: un 100 
e lode, un 100 e medie molto soddisfa-
centi nelle tre classi che hanno sostenu-
to quest’anno l’esame di maturità 
(Scientifico A e B e Istituto Tecnico 
economico). L’Istituto Barbarigo si con-
ferma su ottimi livelli. 
 
Grande soddisfazione in particolare al 
liceo Scientifico sia per la promozione 
di tutti gli studenti ammessi alla maturità 
sia per l’eccellenza “certificata” di alcuni 
alunni, in particolare per il 100 e lode 
conseguito da Mariachiara De Canale e 
per il 100 di Francesco Apolloni. Altri 
sopra il 90, vari dall’80 in su. “Tutto 

questo – spiega il preside don Cesare 
Contarini –  a conferma di una comples-
siva serenità dell’ambiente e di uno stile 
di lavoro formativo che permettono ai 
ragazzi di esprimere al meglio le proprie 
capacità, superando anche situazioni e 
momenti di difficoltà personali o familia-
ri. Siamo davvero contenti dell’anno 
scolastico che si va concludendo e già 
ne impostiamo un altro ricco di propo-
ste”.  
 
Anche all’Istituto Tecnico Economico (i 
cui risultati sono stati pubblicati qualche 
giorno più tardi, il 12) sono arrivate 
ottime soddisfazioni: la promozione di 
tutti gli studenti ammessi alla maturità è 
stata accompagnata da una media di 
classe che sfiora gli 80 punti, con i com-
plimenti della Commissione per la sere-

nità di svolgimento delle prove e per lo 
stile degli studenti. In evidenza Eleonora 
Marino con 90 e Rebecca Fiorese con 
88. 
 
«Altri risultati di cui siamo particolar-
mente soddisfatti e fieri – conclude il 
preside –  perché la storia di questa 
classe ha incrociato una notevole serie 
di situazioni di difficoltà personali o 
familiari. Essere arrivati a conseguire il 
t r a g u a r d o  c o n  u n a  c e r t a 
‘larghezza’  conferma la buona qualità 
del lavoro scolastico e formativo svolto 
al Barbarigo».  
 
Foto 
Sotto il titolo: 5^ A Liceo Scientifico 
Al centro: 5^ B Liceo Scientifico 
A destra: 5^ A Istituto Tecnico Economico 
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GGB - GRUPPO GIOVANI BARBARIGO 

UN ALTRO ANNO IN AMICIZ IA 
Quest’anno il GGB riparte alla grande con la 
cena di inizio attività! Appuntamento per ve-
nerdì 13 ottobre, alle 19.30: ognuno può porta-
re una pietanza, che poi verrà condivisa assie-
me agli altri: alla fine esperti giudici valuteranno 
le proposte culinarie di tutti, decretando il 
vincitore della prima puntata di Barbarchef! 
Il Gruppo Ragazzi Barbarigo, diretto agli alunni 
delle Medie, dopo aver già iniziato il suo corso 
il 5 si riunirà nuovamente giovedì 19 ottobre, 
alle 14.40 in aula Ramin. Nato nel 2013, il GGB 
- Gruppo Giovani Barbarigo è un modo per i 
ragazzi dell'Istituto Barbarigo di stare e cresce-
re insieme anche al di fuori degli schemi scola-
stici. 
Per informazioni e adesioni chiedere in partico-
lare all’animatore spirituale, don Lorenzo Celi, 
e al prof. Francesco Saviane (GRB). 

Il Collegio Docenti ha deliberato che dal 
2016/17 gli scambi culturali (nell’ambito 
del nuovo programma europeo Era-
smus+) vengano programmati per gli 
studenti di 3^ superiore, sia per equili-
brare l’età delle scuole partner sia per 
favorire le attività di ASL e orientamen-
to nell’ultimo biennio delle Superiori. 
Quindi, organizzati gli scambi per due 
annate (Terze e Quarte) nell’anno 
2016/17, si va ora a regime con il cor-
rente anno 2017/18, con partner conso-
lidati ma anche con una novità: 1 LC 
scambio con l'Olanda, 3^ Scientifico con 
la Norvegia e con l'Estonia. Insieme, per 
non appesantire troppo le attività di 

ERASMUS+ 

NOVITÀ NELLA CONTINUITÀ 

TEATRO 

150 ANNI DI PIRANDELLO 
Programma completo degli spettacoli 
- Venerdì 22 settembre: “L’altro fi-
glio” (1923); 
- Venerdì 27 ottobre: doppio spettaco-
lo con “L’uomo dal fiore in boc-
ca” (1923) e “La morsa” (1892/1910); 
- Venerdì 24 novembre: doppio spetta-
colo con “I pensionati della memo-
ria” (1914) e "Cecè" (1913); 
- Venerdì 23 febbraio: “Corna e jella”, 
atto unico liberamente dalla commedia 
“La patente” e dalla novella “La verità”; 
- Venerdì 13 aprile: “La signora Morli, 
una e due” (1920); 
- Venerdì 25 maggio: “Il berretto a so-
nagli” (1917).  

Erasmus+, si prevede per ITE un’espe-
rienza all’estero nell’ottica di acquisire 
miglior competenza linguistica e avviarsi 
all’ASL e, per allargare le prospettive 
degli studenti, di favorire/organizzare 
esperienze di ASL all’estero.  
I punti di forza dell’esperienza, condivisa 
dal Collegio Docenti e portata avanti da 
un apposito team di lavoro, sono così 
presentati agli studenti: 
* Ritrovarsi con ragazzi della propria età 
con esperienze di vita e scolastiche di-
verse (anche molto diverse…) è davve-
ro bello e gratificante. 
* Riuscire a esprimersi in un’altra lingua, 
a capire e farsi capire, è una grande sod-
disfazione/ gratificazione, che mostra il 
senso di anni di studi linguistici (“le lin-
gue servono per parlare!”). 

* È pure stimolante abitare una settima-
na in un Paese straniero vivendo con 
una famiglia del luogo e non in un am-
biente “artificiale” quale un albergo. 
* Questo “costringe” a imparare a orga-
nizzarsi e arrangiarsi senza il “soccorso” 
dei genitori. 
* Inoltre, ci si mette alla prova nel rela-
zionarsi con gli altri, maturando una 
certa flessibilità e il giusto rispetto per le 
idee e gli stili di vita di ciascuno e di 
tutti. 
* Si cresce, insomma, in quelle compe-
tenze personali, sociali e civiche (Soft 
Skills) che l’Unione Europea mette a 
traguardo per tutti i cittadini e, in ogni 
caso, servono a vivere meglio in una 
società complessa com’è quella di oggi. 

Margherita Coeli 

Per celebrarne i 150 anni dalla nascita la 
compagnia teatrale "Gli Inesistenti - 
Teatro filosofico di Padova" porta in 
scena sei opere teatrali del Luigi Piran-
dello, premio Nobel per la letteratura 
nel 1934. Tutti gli spettacoli si svolgono 
verso le 20.30 nel teatro dell'Istituto 
Barbarigo e sono a ingresso gratuito. 
La compagnia si è formata nel 2010, 
proprio intorno a un repertorio che fin 
dall’inizio ha avuto in Pirandello il suo 
autore centrale. Per informazioni con-
sultare il sito www.barbarigo.edu, op-
pure la pagina Facebook della compa-
g n i a  ( c e l l .  3 4 8 . 8 0 8 2 0 0 4 ,  e -
mail: gli.Inesistenti@gmail.com). 
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VERSO IL CENTENARIO 

LA NOSTRA STORIA NEI BOLLETTINI 
PARTONO LE INIZ IAT IVE PER IL CENTENARIO 

C’entra anche la guerra mondiale, la 
prima, con la nascita del Barbarigo. Tut-
to perché nel 1916 il “Collegio vescovi-
le di Thiene” dovette cedere lo spazio 
dei dormitori degli alunni ai soldati che 
rientravano feriti dal fronte, riunendo i 
collegiali nelle soffitte dell’edificio: e così 
per un anno ci fu convivenza tra ragazzi-
ni e militari, finché anche le soffitte do-
vettero essere cedute ai soldati. Così 
nel 1917 l’istituto fu trasferito a Padova, 
in via Rogati, nel palazzo Sacchetto già 
dei conti Passera, dove aveva avuto 
sede il collegio “Forcellini”, intitolato al 
sacerdote padovano curatore del gran-
de Lexicon totius latinitatis. Era il n° 11 di 
via Rogati allora, ma il portone è quello 
che ora porta il numero 17 (“omnibus 
bonis pandana”) e l’atrio è quello con 
l’acciottolato e le due strisce parallele di 
pietra. Si chiamò “Collegio di Thiene in 
Padova”. 
Le vicende belliche non fecero che af-
frettare un progetto che l’intraprenden-
te vescovo Pellizzo aveva già concepito 
per la città di Padova, e alla grande, 
secondo il suo stile: prima pensando di 
costruire ex novo una struttura ad hoc 
in via Vanzo, poi immaginando di demo-
lire tutte le vecchie casette di via Rogati 
(proprietà oggi del Seminario) per rea-
lizzare un edificio simile alle scuole del 
Seminario (quelle tuttora usate), fatte 
edificare dal Pellizzo già nel 1909 (come 
da lapide in fondo al “corridoio delle 
Medie”). 
E quindi fu spontaneo, alla fine della 
guerra, al ritorno a Thiene del “collegio 
di Thiene”, mantenere attiva l’istituzio-

ne, dandole vita 
autonoma e comin-
ciando a dotarla 
degli spazi e delle 
strutture necessari 
per l’ospitalità dei 
collegiali e per la 
scuola. Nel 1919 
nasce il “Collegio 
vescovile Barbari-
go”, praticamente 
destinato a offrire 
ai figli della borghe-
sia l’educazione 
privilegiata che si 
chiedeva per loro. 
Di quegli inizi – 
“gloriosi” per defi-
nizione, ma anche 
tanto tribolati – 
restano alcuni documenti e testimonian-
ze che, al pari delle vicende dei decenni 
successivi, in quest’occasione del cente-
nario saranno oggetto di riscoperta e di 
riflessione. Con il coraggio di recupera-
re gli elementi migliori di una tradizione 
educativa che in cent’anni ha formato 
migliaia di giovani cresciuti alla vita e 
all’impegno sociale (e spesso maturati 
alla fede e alla testimonianza cristiana, 
oltre una ventina di sacerdoti) e ha an-
cora aspetti significativi per i nostri gior-
ni. 
Dall'11 settembre 2017 in avanti, per 
circa una sessantina di settimane, viene 
proposta nel sito internet la raccolta dei 
“bollettini” (ora magazine) del Barbari-
go, scansionati digitalmente e quindi 
accessibili come pdf. Va tenuto conto 

che: 
* I bollettini cominciano dal 1953, quindi 
mancano totalmente i primi 35 anni 
(comunque raccontati, in parte, di tanto 
in tanto) 
* Anche dal 1953 in poi i bollettini non 
sono usciti ogni anno, ci sono 
“buchi” (anche in anni recenti) 
* Le copie a cui si è avuto accesso non 
sono tutte “perfette”, qualcuna è mal 
stampata, qualche pagina purtroppo è 
stata tagliata… 
Con questi limiti, la pubblicazione viene 
messa a disposizione di tutti: sarà una 
lettura certo interessante e in alcuni 
passaggi stupefacente. Per fare grata 
memoria, per ammirare, per riflette-
re. Buona lettura! 

don Cesare Contarini, rettore 

“...Un cicalio, un gridio ... Cento piedi risuonano 
sul pavimento della scuola. Chi dà l'ultima ‘letta’ 
al compito, chi copia in fretta quello del vicino, 
chi mastica in piedi la lezione, ballando sulle 
gambe cogli occhi alzati al cielo. Corrono libri 
saluti pugni. Entra il Professore”. L’allie-
vo Antonio Ometto ci fa entrare direttamen-
te nell’atmosfera di una classe del Barbarigo. 
Sono due i bollettini che escono nel 1953, i 
più antichi del nostro archivio. Quello che si 
presenta dalle pagine di 64 anni fa è un mon-
do diverso da quello attuale: più povero e 
con ferite non ancora del tutto rimarginate 
dopo il conflitto appena concluso ma allo 
stesso tempo anche più ottimista, fiducioso e 
per certi versi scanzonato. 

1953: IL PRIMO BOLLETTINO 
BOLLETTINI/1 

Lo sci club del Barbarigo: dal bollettino del 1953 



 

 

BOLLETTINI/2 
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UN ‘68 ABBASTANZA “TRANQUILLO” 
Presto saranno 50 anni: ancora oggi il 1968 è considerato un anno 
spartiacque, tra il miracolo economico e i “caldi” anni ’70, tra una 
società tradizionale (e un po’ rigida) e la contestazione a tutto 
campo di ogni autorità. In famiglia, nella società, nella scuola… La 
scuola diocesana continua dunque a cercare di essere un’oasi di 
serenità in un mondo in tumulto. Senza rinunciare a misurarsi con 
i tempi: sono continue le iniziative culturali e sociali. Anche nello 
sport i ragazzi del Barba si fanno valere: a Vipiteno l’allievo di 2° 
Classico Giuseppe Giancola, detto Nuccio, vince la medaglia d’ar-
gento al Criterium nazionale. Ci si sofferma così anche sulla vitto-
ria della 1° scientifico al torneo d’Istituto del biennio: “La la Scient. 
A è una signora squadra! Non ci sono superdivi, né primattori. Ci 
sono semplicemente otto giocatori modesti, generosi, pieni di 
abnegazione”. Tra tante gioie c’è anche posto per i drammi, come 
quelli di ragazzi che lasciano troppo giovani una vita promettente. 
Come quello di Antonio e Sandro Galvan, due fratellini affogati nel 
canale Scaricatore il 19 settembre 1967; Antonio, alunno di 2° 
media, soccombe nel tentativo di salvare il fratellino più piccolo. 

Ultimo anno del vecchio millennio, 
proiettato verso l’inizio del nuovo. Ma 
è anche l’anno del Giubileo, e anche il 
Barbarigo, assieme a molte altre scuole 
cattoliche, si reca a Roma per celebrar-
lo con un nutrito gruppo di studenti, 
docenti e genitori il 27 e il 28 ottobre: 
tanto entusiasmo e qualche disagio, ci 
informa nel suo pezzo la docen-
te Gloria Piardi, ma soprattutto la con-
vinzione di aver partecipato a un mo-
mento storico, che si imprimerà nel 
ricordo di tutti. Quello che colpisce 
dalla lettura del bollettino è l’accento 
sull’internazionalizzazione: non a caso 
proprio nel 2000 l’Istituto aderisce a 

BOLLETTINI/4 

2000: L’ANNO DEL GIUBILEO 

BOLLETTINI/3 

1992, TRA POLIT ICA E VOLONTARIATO 
1992: esattamente 25 anni fa, anno di 
svolta per l’Europa e per l’Italia, che se-
gna l’inizio della nuova Europa con 
il trattato di Maastricht ma anche l’anno 
di Tangentopoli e della barbara uccisione 
di Giovanni Falcone e Paolo Borsellino. 
Vicende e tumulti che sembrano fermarsi 
alle soglie dell’Istituto, stando almeno al 
bollettino di quell’anno, che naturalmen-
te si occupa soprattutto di avvenimenti 
interni. Si parla così della “settimana 
culturale autogestita”, che giunge alla sua 
9° edizione occupandosi del tema 
“Perché la politica?”: tra gli invitati a par-
lare c’è anche il sindaco della città Paolo 
Giaretta.  C’è poi spazio per i premi, 

come il concorso indetto dalle Acli per 
una simulazione d’impresa, al quale i 
ragazzi del nostro Istituto Tecnico Com-
merciale ottengono un riconoscimento 
per la migliore gestione delle risorse 
umane e finanziare. Dal canto suo 
la Scuola Media ottiene dall’Arciconfra-
ternita di Sant’Antonio la “ciotola della 
bontà” a causa di una rappresentazione 
teatrale, scritta e messa in scena dagli 
studenti, sul tema del razzismo e dell’ac-
coglienza degli stranieri. Vengono anche 
raccolti cinque milioni e mezzo di lire 
per gli indios dell’Amazzonia; ringrazia il 
promotore dell’iniziativa: il vescovo, poi 
cardinale, Ersilio Tonini. 

due progetti europei nell’ambito 
del programma europeo Socrates – 
Comenius, diretto a creare occasioni di 
collaborazione tra le scuole del Conti-
nente per il miglioramento della didatti-
ca. Del resto al Barbarigo è un periodo 
di intensa sperimentazione dal punto di 
vista della didattica: vengono provati sul 
campo anche la settimana corta e l’au-
mento delle ore di lingua straniera, con 
la possibilità del bilinguismo. Il fascicolo 
informa i lettori della nascita di un’asso-
ciazione “Amici del Barbarigo”, intitolata 
alla memoria di padre Ezechiele Ramin, 
ex allievo e missionario comboniano, 
ucciso in Brasile il 24 luglio 1985 a causa 
del suo impegno dei contadini più pove-
ri. Aveva solo 32 anni: già venerato in 
Brasile come un martire, per lui è in 
corso la causa di beatificazione. 

  
Ogni settimana un nuovo 
bollettino pubblicato. 
 

Visita il nostro sito:  
www.barbarigo.edu/bollettini 
 
 

Per aggiornamenti scrivi a: 
comunicazione@barbarigo.edu 

indicando nome, scuola e 
anno di diploma. 

 
Il Barbarigo 
è per sempre 
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Il18 ottobre al Barbarigo DigitalMeet17, ospite il condirettore del Mattino Paolo Cagnan: 
“La bottega del giornale: le trasformazioni del lavoro quotidiano nella vita di una redazione”. 

www.barbarigo.edu 

OTTOBRE-NOVEMBRE 2017 APPUNTAMENTI 

DOMENICA 26 NOVEMBRE OPEN DAY! 
ISCRIZ IONI 2017/18 

Domenica 26 novembre 2017 è il pri-
mo Open Day dell’anno scolastico 
2017/18 per l’Istituto Barbarigo, la 
scuola paritaria della diocesi di Pado-
va. Dalle 15 alle 17 la scuola della Dio-
cesi di Padova apre le porte alla città. 
Per chi non riuscirà a venire, secondo 
appuntamento domenica 14 gennaio 
2018. 
L’Istituto Barbarigo, nato nel 1919, da 
quasi un secolo rappresenta una pro-
posta formativa di qualità; se la tradi-
zione è importante, esso vuole anche 
essere “smart”, con investimenti nei 
nuovi strumenti didattici, anche digitali, 
e sulle lingue straniere: fa parte, infatti, 
di Elos, un network di scuole di eccel-
lenza europee. 

L IR ICA – CANTIERE ALL’0PERA 

ANCORA DUE SPETTACOLI! 
Continuano al Barbarigo le rappresenta-
zioni della stagione lirica proposta 
dall’associazione culturale Cantiere all’O-
pera. Buon successo di pubblico dome-
nica 1o ottobre per la Cenerentola di 
Gioachino Rossini, su libretto di Jacopo 
Ferretti (foto). Prossimo appuntamento 
domenica 5 novembre con Suor Angelica, 
opera in un atto di Giacomo Puccini su 
libretto di Giovacchino Forzano, mentre 
il programma domenica 3 dicembre il 
programma di quest’anno si concluderà 
con la Lucia di Lammermoor di Gaetano 
Donizetti, opera in tre atti su libretto di 
Salvatore Cammarano. Per informazioni: 
www.cantiereallopera.com 


